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Toriuo, lire nuove.‘ 


Gli Azionisti dell’Opinzone sono avvertiti 
che è convocata l’adunanza generale pre- 
scrittadall’art. 16 degli statuti, per il giorno 
primo del prossimo giugno alle ore 8 di sera, 
e che non trovandosi in detta sera il nu- 
mero d’Azionisti previsto dall'art. 19 si 
terrà la seconda adunanza, a termini dell’art. 
22, il giorno 5 dello stesso mese. 

Gli oggetti a trattarsi sono: 

1. La nomina di due nuovi ammini- 
stratori, 

2. L'esame del conto del 4849 e del 
bilancio preventivo del 1850. 

Per il Consiglio dl’ Amministrazione 
Avv. G. Reatis, 


seotteto 27 MAGGIO 


STATO FINANZIARIO DELL'AUSTRIA 
I. 


Il barone Krauss ha pubblicato il rendiconto déel- 
l'anno camerale incominciato col 1 novembre 1848 e 
terminato colla fine di ottobre 1849, Noi conosciamo 
già i tre primi trimestri div questo. rendiconto e iu 
altro luogo ( foglio 6 genn. ) ne abbiamo porta l'analisi 
ai nostri lettori ; il quarte trimestre non fa che cor- 
fermare le osservazioni’ precedenti e. vie più dimo- 
strarci che il deficit dell'Austria è una. gangrena an- 
tica e di oramai disperata guarigione. 

Le rendite totali del 1849 furonio costituite dai se- 
gueuti introiti in fiorini di convenzione da fry 2. 61. 

Imposte dirette fior. 33,194,791. 

« indirette . è j « > 74,692,656. 

Beni dello Stato, miniere è zecca « 582,000: 

Soprapiù del fondo di ‘ammortiz- 
zazione. . ì i : « 


à 9,145,766. 
Iotroiti diversi P È > « 


7,5991608. 
Fiorini .- 444,013,788. 
Fra le imposte dirette ‘Ta ' fondiaria figura per 
fior. 50,899,778, de'quali più di 12 milioni sono pa- 
gati dal Lombardo-Veneto, che è inolire Sopracarico 
di una fondiaria straordinaria. sommante a fiorini 
15,842,447. Di maniera che dei 55 milioni risultanti 
da questo ramo di rendita, la métà è contribuita dal 
Lombardo-Veneto. 
Le maggiori partite dell'indiretta sono fe seguenti : 
Dazio consumo fior. , 18,964,266. 
Dogane . 14,591,518. 
Sale . 12,420,032. 
Tabacco 14,966,691. 
Lotto 2,097,552. 
Pedaggi : 2,169,815. 
Posta | . i di ; ì « 427,149. 
È notabile che i pedaggi fruttino cinque volte più 
della . posta, e che la posta, malgrado che le tasse, 
siano forti, non frutti un milione di franchi } mentre 
nello; Stato; (Sardo :mel frutta circa e milioni. I: pe 
daggi di,cui;pegli Stati;ereditari-ve.,n'è uno; quasi 
ad ogni dieci. passi, sononinciampi jal commercio, e 
il tenue profitto che dà la posta è una prova patente 
che l’Austria non)è un: paese molto, commerciante, il 
che risulta anco dal prodotto delle dogane di soli 14 
milioni e,mezzo:, di. fiorini 0.58 milioni di franchi, 
abbenchè, l'impero austriaco. confini con quasi. tutti 
gli, Stati, o più; ricchi o più industriosi. dell’ Europa 
centrale., È anche : da. osservarsi, ..che se: le dogane 
dinno. 14 ‘milioni e mezzo, de..sole guardie. di fi- 
nanza necessarie a mantepere nel più, stretto senso il 
sistema  proibitivo, costano aonualmente,+3,400,000 
fiorini, 


Del resto anche.dei 72. milioni risultanti dall’in- 
diretta, più di 25 
bardo-Veneto. 

I beni dello Stato produtono nulla più di nò mi- 
lione geo altrettanto la. montanistica ossianò le 
miuiere, la zecca un po’ più di 600jm. fiorini. 11 to- 
tale di queste rendite avrebbe dovuto figurare in fio- 
rivi 2,857,957, ma convenne.. dedurne le passività 
delle fabbriche erariali, e due milioni di passività 
incontrate nel proseguire le sirade di ferro per conto 
dello Stato. è 

Degli introiti diversi ove sethe tolgano quasi ‘due 
milioni introitati ‘sulle iudennità di guerra, pagate 
dalla Sardegna, il rimanente. non sono. che specula= 
zioni di Borsa, ‘ossia raggiri bancari che*lo Stato fa 
a danno dei privati. 

Come abbiamo veduto, il totale della rendita. salì 
a 144 milioni; mavit 4otale delle Spese toccò quasi 
al doppio. Il ministero della guerra assorbi egli solo 
158 milioni, il debito pubblicò 35, o in cifre più 
precise : HW 

Debito pubblico. è... 

Lista di Corte... I 

Consiglio dei Ministri... ._,° » 

Ministero degli Ester@, ., Magica 

Interno... 3 de 
Guerra 
Finanze .. 


34,970,830 
4,796,589 

93,926. | 
1,565,255 
14,596,875 
E RE +.» 157,887,569 
w di pesa: 


18,528,359 
Giustizia... rg. e 4,985,259 
Culto e Pubblica Istruzione ». ‘12,630,791 
Commercio e Lavori Publici» 21,974,366 
Agricoltura e Montavistica » 171,962 
Uflicio di Controllo“. i 0/00 
ate" 283,804,758 
A cui se si aggiungano 4,254,379 fiorini erogati 
per restituzione di depositi 0 per rimborsi d’ inden- 
nità me risulta un totale di spese di fior. 283,119,055 
che confrontate colla rendita di » 144,115,758 
Lascia un deficit di fior. 141,205,298 
Le spese ‘del ministero della guerra sono distinte 
come segue’: 
Direzione centrale... ... . fior. 415.695 
» Mautenimento: dell’ esercito . » 435,374,175 
Contabilità militare © 0. 0.» 403,485 
Pensioni militari e provvisioni del 
Camerale pisrelitcai 
Supplimento per. costruzioni, manu- 
tenzione e provvigionamento delle for- 
tezze deHa Confederazione Germanica » 943,067 
Lo stato del debito ‘publico si distingue nelle  se- 
guenti partito; 
luteressi per obbligazioni, di stato; le une in mo- 
neta di convenzione e le lre in moneta di Vieuva 
(fra cui sono compresi fior. 6,048,501 appartenenti 
al fondo di ammortizzazione fior... 41,287,077 
Interessi del debito” pubblico ondeg- 
giante (fra cuì fior. 1,629,710 del fondo 
di ammortizzazione). . + a 
Rimborso dei prestiti ppeb lotteria 
© Capitale . .-. fior. 1,596,750 È 
Neca, Dal don 1705/6151 3,100,363 
Riscatto di obbligazioni dell'antico debito 
dello stato al 6, 3 e 4 12 p. 0/0 estratte 
a sorte Oa Ri a Pa lt na 62,994 
Dotazione del fondo  geierale di am- 
morlizzazione I n veri 
Riscatto convenuto di vbbligazioni rila- 
sciate alla banca. pel ritiro della carta mo- 
nétata di Vietina “0.0... 0 2,505,147 
Una rendita che a forza di estorsioni e di sopra- 
carichi è portata a 4144 milioni, un debito. pubblico 


» 546,969 


6,062,625 


1,952,626 


! che ne assorha:33; uno stato militareche ne smalti- 


sce 458, quindi un deficit di 141 milioni in un aubo, 
sono risultamenti tali da fat cadere le braccia a qua- 
lunque siasì più abile ministro. 


lioni soho pagati dal solo Lom-' 


1,955,515. 


ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 
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Non ei darà corto alle lettere von sfraneste 
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non è nè eccessivo nè insuperabile per una menar- 
chia qual è l' Austriaca, e che astrazione fatta della 
spese straordinarie di guerra e di quanto fu erogato 
in rimborsi di capitali o per costruzione di nuore 
opere pubbliche, la cifra scoperta si riduce a soli 17 
milioni. Per verità è questo un ridersi. dell’ altrui 
buona fede ed un insulto 


bene, che tranne le spese che noi facciamo, ed euri 
non bastano le. rendite, nom e’ è aleun deficit. 

Invece la Presse di Briinn che vede le cosè satto 
un aspetto un po' meno favorevole che non vorrebbe 
persuaderlo il sig. Krauss, non trova molto sincero il 
suo rapporto, ed osserva che per istabilire esatta - 
mente il deficit bisognerebbe dedurre. dalla colonna 
dell'attivo delle cifre che non appartengono alla me- 
desima , e cita per esempio le ‘indennità della Sar- 
degna, le anticipazioni del fondo di ammortizzazione, 
interessi di obbligazioni scontate o anticipate cd altre 
sommanti a 44 milioni e mezzo: e ritiene che se quei 
rendiconti dovessero essere sottomessi ad una revi 
sione esatta non sarebbe da stupirsi se invece di un 
deficit di 140 milioni, ne fisultasse uno di 170 
o 180. 

Spera il sig. Krauss di diminuire questo defrett 
mercè. delle nuove imposte introdotte di recente. Ri 
parla di auinento d' imposte, e non dice una  pirola 
di economie; ma il sig. Kraugs*o sì illude terribil 
mente , massime quando mette | Austria a rigguaglio 
coll’ Inghilterra; 0‘vuole illudere ‘gli altri Le impo- 
ste sono sopportabili sino ad nn certo segno, .al dilù 
del’ quale rovinano egualmente i! privati e lò Stat. 
L'impero d° Austria non ha msi avuto fama di essere 
rieco,.e nei trascorsi due anni ha patito tali disastri; 
che ha bisogno, anzi. che di essere spremuto colle 
eccessive imposte, di essere alleviato colle più gene- 
nerose.economie, Il Lombardo-Veneto che quantunque 
in linea di popolazione costituisca soltanto il settimo 
della monarchia, pure contribuiva la terza parte delle 
rendite generali, è ora così sfinito che lungi dal po- 
tere sopportare più oltre pesi straordinari, non andrà 
guari che non potrà più contribuire neppure le im 
poste ordinarie. I grandi possidenti,"che trovansi per 
lo più verso la pianura, angariati dalle soverchie con- 


i tribuzioni e dalle brutalità del governo militare, hanno 


diminuite le loro spese domestiche e ‘per economia si 
sono tratti a vivere nlla campagna. Chi spendeva in 
lusso ora ‘non spende più, perchè non può più spen- 
dere; chi aveva dieci cavalli 0 dieci servi, ne ha li- 
cenziati una metà o: due terzi!; chi aveva tre 0 quat- 
tro eocchi, s'è ridotto ud uno; chi frequentata 1 
pubblici spettacoli, ora non gli frequenta più onde 
economizzare qualche migliaio di lire che, gli costa- 
vauo i divertimenti. Quimdf tanti. mezzi di wecupa- 
zione e di guadagni tolti al bassé@ popolo. 

Quanto ai piccioli possidenti, che sono assai nume- 
rosi, massime nelle segioni montane; sono essi rovi- 
nati da cima a radice. Se il gran possidente ha an- 
cora una risorsa nel ristringere le sue spese, al pic- 
colo possidente non rimane altra risorsa tranne quella 
di far debiti, fino che può; e dopo che non ha più: 
garenzie da dare, dopo che gl interessi de’ suoi; de- 
hiti e la sonima delle imposte che dere pagare» ecce- 
dono i suoi mezzi, egli è costretto di vendere e di 
ridursi alla condizione di proletario. Intanto fl valore 
degli stabili è sensibilmente scemato ; l'agricoltura, 
principal reddito del Lombarde-Veneto, va in decadenza 
perchè i possidenti non sono» più in grado di soppe- 
rire alle annue spesé che esigono le piantagioni, Je 
irrigazioni, le manutenzioni e non pochi lavori acci- 
dentali e dispendiosi. Le forti anticipazioni che esige 
principelmente la coltura de’ bachi da seta, nè fa di- 
mivuire la produzione, e diminuire prr conseguenza 
la rendita; e se la Cerere Lombarda è molto pro- 
duttiva, non lo si, deve. unicamente all’ ubertà del 
suolo, ma ben anche ale ingenti spese ed.ai grandi 


Il barone Krauss ha bel dirci che questo deficit * capitali impiegati in esse per molte generazioni, e che 


nU8 
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i grosse, mandre ine;,condussero sviazio-Russi.shazpopola-. 


zione, giàvseafsa,! sî-è;diminuitarancor «di piùs' le 
oi frità "desolà e", ibcendiati i ‘borghi Je Wbiggt * {finiti 


Si 


"otti alli miseria, Ella, è.una. provineia ;che.h 


n S26H01di: esse -ripopolata,;e; per così cidire poinifatta A È 


sroIkUo vo; mao per riuscirviovi voglionoigenerazioni, \prov- 
vedimenti, cutes' > idb'aggravi d' imposte he nis- 
"li stinid Oramai può pagare... 

DA manifatture del » Boemia, della Moravia e dell 
Austria inferiore sonostutte in decadenza; e se Î 
briche: erariali «malgrado! tanti: privilegi di cui go- 
devino; Sono ‘dra Passive, che cosa ne  debb' essere 
deile altre ? 


‘ie altre provincie ‘della: Monarchia sono ‘tutte po- 


a ffivie di aumentare per fas e per nefas 2 da: rendita 


© dello Stuto in proporzione anco maggiore. si. ampliò 


bb vite, molto indietro ancora nelle “arti della civiltà, è. 


‘ iù alle è dar uomini che danari. Oltre a ciò hanno 


| nile dal. più al. meno sofferto : la Galizia dal sog- | 


giorno dei Russi, la Transilvania dalla gnerra, la 
Qroazia”ha' sacrificata ‘4a’ sua più bella. gioventù per 
‘Rervite ‘li"Governo ‘che ora lo ricamlria ‘d'ingratitu- 
iyfline. .Quindi.noi.saremmo: assai: vogliosi' di sapere 
overil signor Krauss fondi le lusinghiere sue speranze 
ud potere ccoll’acerescimento delle imposte e tion colla 
otdiminaziane: delle spuse riabilitare le finanze austria: 
he. be imposte si possono aumentare, Jà dove -fiori- 
“riscono commercio, arti;;industrie; agricoltura, laddove 
capitali;afMuiseono; laddove *è'confidenzi; pace, pro- 
ispentà; ‘quiete; batdove il “Governo è savio, proivido 
e tranquillo; e non dove. vi è nulla. di tutto questo, 
non dove regna ovunque lo Stato di assedio; iduve 
siutto è; abbandonato all’oligarchié militare, Ì 
Il: signor Krauss ci fa sapere, che se nell'anno 
'énmerite del'1849 il disavanzo fu di circa 42 mi- 
Ninni sogni. mese; néll’anno camerale: 1850 esso è di- 
minuito,.di, una metà; perchè nel novembre prossimo 
passato scese (ad 8 milioni è mezzo, nel dicembre a 
44j2, è nel'genmaio fu di 8 milioni, lo che fa. una 
media di 6 milioni al mese. Tuitavia;convien*eredere 
She. Peppure do, stato: finanziario del corrente ‘aio 
nonvoftrel prospettivemolto liete ‘se dobbiamo giniti- 
oearpe dalla pot premura che si è data finora il.siguor 
*Miuîsthd!® dî “pubblicare. i rendiconti..dei, due primi 


trimestri già consumati. colla, fine,.di aprile, E.sch-| 
Iki ter(gfi08 "G19I0a . . . è Li 
heve. il rapporto, che abbiamo: sott'occhio porti la data 


mel Grali maggio; egli che ei parta "del db fieri dini» 
nuitorinei mesi di novembre, "didémbre ‘e gennaio, 
Mulla ‘dice’ di quello dei Lre mesi successivi, che pure 
(dovevano essere ..a, sua «cognizione, (lo: che ci fà ‘so- 
Spellare..che sia aumentato di nuovo: Ma ritentito' al- 
tresì che noti abbia a nascere qualche nuovo sconcerto, 
vestereljbe pur sempre, anche per l'anno corrente; un 
deficit di 60 a 70 milioni, perlomeno, 

Il Ministro dice che l'esercito non'si‘può diminuire 
che.a poco a poco; ma qiresto poco d poco pare che 
debba‘ procedere molto lentamente, perchè, finora, 
“lungi dall'essere diminuito; pare..;anzi. che sia stato 
accresciuto, .e..il piede di. guenra:sopra cui ‘lo si iman- 
Liene,:. mom è sicuramente tn? Dion ‘provostico per 
l'economiadelle ‘fivanzé, Epgure è questa la voragine 
che insfeme alla “mala amministeazione..e calla compli- 
cata natura dei, suoi debiti;;iaghiottebio tesori dell'Au- 
stria e immiseriscelsi suoi ‘popoli. Di* questa’ verità 
ecco, una dimostraziene che noù' ammette replica. 


è 


Prima della rivolazione | esencito costava all'Austria 
cinca.70, milionivall'annorpossia ti metà delle’ totali 
sue rendite. Erano duingue città ‘6 milioni al mese. 

Dal 1.0 novembre 1848 a tulio aprile 4849;-spazio 
di sei mesi, le rendite sommarono «a. fr; 43:07 4,242 

Spesa .dell'esereito; vs alc (nin pa %1,080,011 

Questa.spesa era. dunijue salita ai 7 milioni al mese 
intanto che di un {terzo erano diminuite. le rendite, 
sicchè appena bastayano a, mantenere. la truppa: Ma 
colle tinte estorsioni e contribuzioni espilatealla. Loù- 
bardia, come le rendite si trovarono diminvite ? Ove 
andarono quei tanti milioni smuvti all’ ilalia ? Il sig. 
Krauss saprebbe dircelo? 

Nel successivo. trimestre di maggio a tatto luglio 
1849 rendite 0. L 0 + £035,126,536 

Spese militari. +. +... 10,-:®48,304,943 

La rendita era dunque salita allo.stato: normale, ma 
molto più aumentò la, spesa dell’ esercito; salendo a 
13 milioni al mese; e superando di' ‘tre milioni la 
rendita totale dello” Stiitò, Lizard i 

Nel trimestre che venne appresso Idall’agosto a tutto 
oHobsressrendita nasale seriug so 0 por ‘95,812,517 


| 
| 


Spesermilifamivp 0190902," .! = ida 71,458,415 
Donde si ‘vedé ‘0h per quasto abbia Satto.il governo | 


Ma guesra»: di Unsberibbe ta linitervenzione dei miks 
Quella igueria vera: gioimcomintia bl dii 


la voragine dell'esercito , la -cui.spesa sali a 24 mi- 
lioni;;al:mese} intavitoriclie» la renditardello Stato è 

diooltii91g. Icoqni "io: otarmbnid Ade] 
soBi, cita come, eagione,.di questo dispendio senorm 


( Hel 
n tai n0* sugo M3zz0 Aabiapfasiy li 
(e a seontitia del geliehale Wi ÎU&m, succeduto, al, 
cipe Windischgraciz, aecadde EST) finire dell'aprile d 
Ma..fu appuptosin quest intervallo:che- il ‘balitger mi 
litare non cecedette‘i sette milioni al ‘njéset liadbve 
nei due trimestri sussegucnti sali ‘a 13. .ec sadbrihit 
lioni. Da ciò rilevasi che |’ intervento russo non: fu 
così generoso. disinteresSato: itome bi: vofald far 
eredere; e che all’ incontro esso costò all'Austria non 
meno di 150 milioni di fiorini in denaro, oltre ad ua 


sauiio di conseguenze politiche e.morali. che è ins 
caleolabile. Non mai .un savio gorerno si = con: 
dotto a si dure estremità, ed avrebbe:saputo fare un 
miglior uso del sangue e del denaro de” suoî% popoli. 


(Contihua) sr e; ft Brancm-Giovina. 


romo'l sow i 


brnonaa + | 


Pregati diame ‘Iuogotatla” #egirerite Vetteta' indiriz- 
zita dl dejuiato. Martini. alla. direzione: della: Cont 
cordia. i ralbastit log: 8;1 

bisgaxia À : ritasup ole 
Pregiatissimo, sigaLorenzo» Valerio 
" Direttore della. Concordia vi 

La Interasso a yer: insprine nelisuo giomale' la Seguente di - 
chiarazione cala; quale rispondo ‘éxplicitamente alle 'insotenti in- 
sinnazioni, contenute neleny' 125 élla Concordia. | 

(È posifivamento; falso: chie abbia minzito” è tagliére ai profu- 
ghi quell'aiuto che il:Governo intendeva assegaar loro. Il mio 
rapporto, , come. Relatore della Commissione , comprova la ve.| 
racità, del mio asserto»;}cl‘mia dite alla Camera ‘non dà diritto. 
ad alruno di snpporre in: me ima ifivarsa intenzione: . 

Il signor Direttore della: Concorilin:pet ““bnseguenza hon po- 
teva ingannarsi scrivenila quello che ha scritto ; egli voleva in- 
gannare. Intenilo (canì.ciò dargli Ri più solenne smentita. | 

Lo prevengo che faccio insetire' questa ‘mia lettera ‘in ‘altri 
@iornali; < Seta sta 

Ho l',onore.di.dimmii;.! ql 


sig n9g ofoimpyriseeo <è 


ENRICO, MARTINI, 


LI 
STU, pSeRI 
= do G————_P 
FRANCIA diana 
Parior, 24 maggio. I giornali @ le corrispondenze non si o0- 
copaue rd’ altro che della discussione della leggo per la riforma 
elettorale, Nella tornata di jeri Lamartinè prese argomento dall 
art. 1 per isvolgere questa tesi”, che il'Zoverno éorre alla per- 
dizione per impazienza: del meglio, ed “esagerazione del male, | 
Esso esaminò le ragioni che indussero il ministero a presentare | 
la legge , il sno.scope gle suerconseguenze ;' la situazione del | 
governo . il, carakterg. del socialismo; ed i bisogni det popolo; | 
deplorò |’ antagonismo insorto)fra il govefnò è le istituzioni | 
che du chiamatota Autelare.; antagonismo ‘che si marifesta nelle 
suo tenilenze non meno che mei sunî atti) tanto ‘nella nomina | 
cei suoi funzionari ;quanto nei-giornali che» protegge “è tiello | 
leggi che propone... vive, abbi ‘table ‘tap 0) 
Quindi, prendendo; ia parlare 
definisce ; 


«Il socialismo «si compone jar lpator “mid ‘di {re elementi 


suino)ts 


distinti; innanzi, tutto; di quelto rohée i ‘éntama” kiacobinismo , | 


sfrenate. passioni.» sentimenti :di gelosia “@ d'invidia che si ma- 
nifestarono ;softo  {ntte {fe forme di’ governo. 


« Insseconda Tundo! ‘Gi compane ‘di teorie, di ntopie,. dirò 


di chimere, che!faratio® da voi e da me combattute, e che non 


sono in verità altro che una malattia Tocale eccezionale. |. | 

"Infine il edcialisimo è costituito di qualche cosa di .vero., di 
reale,.d'\un giùlizio netto , onesto, legittimo, santo. In quanto 
ha di-buono y'esso?si’compone di tatto ciò che tende alla fu, 
sione. delle: classi ; ‘all'assistenza’, ‘all’ amore, al diritto di tutti 
di poter lavorare. aac ca lio Ll'it 

« Ebbene! Signori , di questi tre elementi che, costituiscono , 
seconilo me, quello *'éhè” vagamente. chiamasj socialismo,,.,.di 
questi trà partiti!) ‘die Ve ne ‘hanno, che non. riconoscopo-nà la 
proprictà nè la famiglia, queste due-hasi , del i civite consorzio’, 
ed alementi di unità», ;1,11,}, om ix se>sg I, à Ò 

* So I° onorevole signore,daljMonta'embert volle, ‘coll sue 
parole, comballere que'alue primi elementi, gii dirò ‘éon fida- 
sia, ed usando delle sue ‘espressioni : Voi sareste troppo inge- 
nuo se attribuiste quilch' imipòrtabza è ‘questo due. parli, del 
sociulismo ) te quali non trovano iu quest assemblea suna «sol 


TRVFIIVO, 


voce ‘ini Toro difesa "30° siliinsgida Gia 1 
Dimostrato poscia come,sia ntilo : non «ledere: -meriomamente 


raccomandanitogli I? ordine, fa ihdte] eda no 


lenze cut iitiuto atti impo, che * sarebbe. ;1" 
. MALSSBÌ. 3a. dgoiecin) SI 
cusa', la guerta civile del focolare dumestico. 


del’ socintisttà 4 ‘ebcò Come lo | 
105% NH I9b Ba 


W:discorso di Lamartine fu appliudito dla destra 0 dalla sì- 
nistra , el anco.i fogli poco a. lui favorevoli:son costretti a con- 
fessare che parlò ‘con ischiettezza è da buon cittadino, 

A metà del suo discorso, ei venne interrotto dal generale 
Gourgaud.,-il-quale-d-chîatò chè i'94 febbraio 1848 le truppe 
dovettero cedere le loro armi al popolo, per ordine dei .loro 
superiori , siccome risulta da ua ordine del giorno soltoscrilto 

uital, generale Bedeau. Questi. non potendo stare sotto Ìl'jèso di 
Questa accusa, difese la sua condotta in que»tempestosi giorni , 
“#4 espose, gli .sforziada. lui fatti per'tutelare l° ordine ‘publico. 
stud; Lamartine, rispose «il-ministro ‘BarocheyPcommentatitto! an 
tun deli Canselllen du: Peuple!ne) quarte ieelebrò "terittore 

velaya gi ineonvenictiti del suffragio aviversale,, Conde è 

‘golato .Jitfla degue, ... iqoe io'serzayli 1) jab 
Nella seduta d'oggi, il sig.-Grestaù prese a difehdere' it pro- 

getto di legge, confutando principalmente .il discorsò di Vittor 
Hugo. Gli successe Giulio Fuvrée, ‘ìl quale, per combattere la ri- 
forma, svolse questo principio ‘chè Passemiteà non può: togliere 
© restringere quella sovranità di cuî essa’ è soltanto depositaria 
temporanea. Poi si rivolse al Moutalembért, che provò essere ‘iù 
aperta contraddizione cen sè stesso, avendo nel rapporto letto da 
esso lui intorno alla leggè del suffragio universale , dichiarato 
che concesso tal diritto; non v'ha più mezzo di rilivàrle. 
lericed.oggi la tribuna diplomatica era affatto deserta. 

Correva voresthe fosse succeduto un duello fra Vittor Rugò 
e Montalembert a cigione ‘dell'incidento di ieri, Questa notizia 
è però destifuita di fondamento. Ambidue quei rappresentanti 
assistevano alla seduta d'og@i; 

LU corrispondente dell' /ndépendance Belg riferiscerchè il ue 
netile d'ilautpaul voleva ritiratsi dal ministero, perchè il ‘gene- 
rale Changarnier 8? era, ereduto; ju iliritto di; (convacure in ‘casa 
sua i capi dell'esercito e della, guardia nazionale;! per ‘avvertîrli, 
che in caso -di sommossa, non. dovevano; ubbidire a ‘nîun ‘ordine 
che non partisse direttamente dalle, 7ui/leries ,. sede dello stato 
maggiore del'eomanido in capo dell'esercito, , 

H presidetito delli Repubblica nén accettò la dimisione e-pro- 
mise di fariio rimprovero al generale Changarnier. Ma Luigi Na- 
poleoneil quale conosce quanto siano poco gradite le sue 0s- 
servazioni dal'' generale Changaroier, si goardi bene dal ‘mante - 
niere la promessa, e la "conversazione che ebbe con lui fu cor- 
Uinlissima, cosiceliò sonò avverttate: le notizie date dai giornali 
che fosse insorta controversia fra il presidente.ed il comendante 
in capo delle truppe di Parizi. 

— A Lionevil 24 ci fa gran rivista pel Duca di Genova "che 
rientra ‘in''Piemonte colla novella sua sposa. 


In Francia sì fa una sottoserizione -per offrire. un. calice al 
martire monsignor Franzoui, Montalembert si è obbligato per 
{#3 (cinque) !! ; +636 

INGHILTERRA 


Parlanso della corrispondenza travit gabinetto di Francia e 
quello, di Inghilterra! abbiamo.sgià indicato ‘alénne ragioni che 
bastano,. da; per sè, sole. a giastiticare la ‘condotta’ di Patmerston 
ed a rovesciare. sugli. avversari di Mui la"taccia di duplicità ché 
gli vollero malignamente apporre; Ora) froviimo fra i documenti 

Che vennero, presentati; ab:parlamentò di Francia una lettera del 
generale, La, Hitte insdata el 16/febbrato, diretta dl sig. Drouyn 
de, Lbuys. ida, quale, accennando: alla: probabilità che l'Inghilterra 
ricorra, miovamente alles misùre cogreitive ; si esprime : « Fummo 
sempre di accordo i—ci sentiamo: obblizati a/far così — che it 
gubinetto di Lonira siriservava ii apprezzare. le circostanze 
che, potossero,.nenilere meeesswrio di ricorrere a questi ‘estremi, » 
Questa straordinaria ;ammessionie libera ‘ord Palmerston da ogri 
accusa di duplicità verso il goverrto francese , e si noli, scrivo 
il Sua, donde ricaviamo questa osservazione, ché questa ammes- 
sione è.fatla fin dal. mese «Ii febbraio scorso in'ana lettera scritta 
allo stesso, sig. Drouym tr Lbuys da un personaggio che è niente 
meno del.generale [La Hotte, mivîstro détta repubblica francese 
pensgli affari esteri. j ’ 

Il ,Globe, ci annunzia! che le spiegazioni date dall'ambasciatoro 
inglese .in, nome.di lord: Palmerston al presidente della fepub- 
blica francese furono accette con moltà soddisfazione , talchè vi 
è Juogo a.credereiche de:corrispondenze ‘diplomatiche trà i duo 
paesi saranno. quanto prima! riprese. ‘È interesse di amenduo 
l’andar «li. accordo: VIIEGNI 

Un consiglio, di gabinetto, prosègne' it Glode, fu tenuto al mi- 
nistero deuli affari cesteriov ibi #1 ; 

La camera. dei. comuniodavenvradtmatsi #1 giornò ‘93 per wilire 
la.terza lettura .dul. bill sopra leselezioni d'Irlanda. 11 sig! Wau- 
rizio O'Connell ha annunziato che presenterebbe un ammenda- 
mento temlente a stabilire'che‘per'? #vvenire le elezioni in Ir- 
landa avrebbero lnogo a’ scratinio segréto: cresta: ; 

Quanto alla notizie estere riuardanti pur sempre l'Taghitfertà, 
troviamo la seguente che fa molto onore dl Jitiéràlisno commer- 
ciale della: Gran Breltagna, o ;) dit 3 

Il ministro inglese residente in Washingion si. è obbligato, a 
nome: del suv governo, di aprirà la navigazione del S. Lorenzo 
ala ‘bandiera' americana non'sì tosto Îl Congresso avrà ratificato 
il trattato, diicommercibsottiposto alle! sud' deliferàzitni' affine 
di sviluppnoeblaclibertà» deglivscamiivirà Te bolduid ‘inglesi del- 
l'America del nord-erpli StutivUgiti vee i cre 

pu fap ssvuspfigaAno 4 

I Clamor Publico del 18 corrente ha.chiuso ita» serio delle suo 
publiticàzioni. Seratità ditratti che in,Spagna da libertà di stampa 
Sia poco rispellatà, Ecco, tore; si ospirime cit Isaddetto giortiate 
pel.sno addio ai lettori 20e Terisit> Cramd#! Publicd ‘È stato con: 
dannato ad nina naova imihita i 20,00)/'ire2li,, Convinto, delta 
inutilità della difesa , menlro ssi, giprò di penderlo, vi ha rinan- 
ciato ,. lasciando, ..il, ministero: Pubblico , padrone? del {campo di 
battaglia. ll consiglio deiomitristri“ può Giser® tripi{uftà, . Quella 
voce accusatrice éhè' risuanò ‘dti ‘afià i’ sopra lA scena politica 
sarà finalmente soffocata sotto il peso delle condanne, dello 
amende e delle persecuzioni di ogni_gener ili_articoli del 
Clamor non polano ragionevolmente trovar posto nel {quadro 


detla situazione attuale g inwes i 60) rire la soa censurà indi. 
pendente, si prese il pa Haprgt Wald i suoi torchi. "Questo 


avvenimento rimarrà scolpito nel-catalo A fatti disastrosi , 
funesti dell’ Mid 1 VO) VALI, È) re da non perdiamo la 
speranza di vedere un gioriiò esaminati e convenientemento 
giudicati. Gloria alla TpotrialGipat@trtdè et gabinetto Narvaez, 
glorja ai progressi, che abbiamo fatto pelle: vie iostitazionali da 

Si tlce che il frattato di estradizione tra la Fraucia,e da Spa- 
gna sarà quaulo prima tvlichiuso € firmato. 


STATI ITALIANI 


Tm 0 rin i 
i E co STATE ROMANP: de 

Nel Costituzionalè di Firenze: del-23) silegge! n Niigo! lar. 
leggio da Fermo.;;; .. , a ‘st f'asstih_. 5? mon: 
e Gli orrori della reazione (sanfedistica ‘Wi ‘sétio segnalati a 


; tratti, dolorosi quanto;yeri. Basti ;rche “monisigiior "Amici! volea 
noFegalare, del, bastone. 20 degli infelici. ‘sottoposti àl ‘#u0 I ‘Bor 
> oXerno ‘Non. parliamo: degli atresti arbitrari) doi processi ini 


vi, 
delle malversazioni e soprusi di ogui genere! ‘l'Ora vai il 
sig. di Montalembert, e e’ intuoni le glorie della sua spedizione 
di Roma Topic } ; 

i si TOSCANA 

Sotto la medesima ‘dala, che porta fa convenzione collAustria, 
il Monitore pubblica il Decreto Granducale., con che impone 
una leva di 1,400 uomini; di cui facemmo ceuno l’altro ieri; Le 


È motivazioni di un tale decreto ‘si appoggiano a che con questo 


anno ha fine la capitolazione dei: soldati arrovlati nel 1844; è 
sia inispensabilo mantenere i corpi nelta ‘loro ‘integrità ‘) ‘e sia 
dovere del governo. di mantenerlo in taltinumero che possa qua- 
rentire la sicurezza e la tranquillità dello Stato; Impostura soprà 
impostura | Perchè allora nou fare una:leva maggiore e fon 
ricorrere al sussidio austriaco ? È 

LOMBARDIA vo: 

Si legge nella @azzetta d' Venziià Nelle Ultim notizie im data 
di Padova:24 maggio ché il generale di cavallecia D'Aspre (già 
travemente «malato al! molto” ttmpo)'è morto in ‘fuel giorno 
medesimo, allo:ore: due pubreridiane; Lo Stesso foglio annunzia 
che iligiorno 97-gli; verrebbero Titti i fimerati. 

('Corrispindenza' particolare dell'Opinione) 

Mirano, 24 maggio. Come ci. accennava .il prestito per sotte- 
#erizione voloniaria died in complesso. circa. 12..milioni nel 
Regno Lombardo-Veneto, Questa cifra tanto superiore alla ge- 
nerale aspet'izione non soddisfece SCA. il Luogotenente che 
aveva promesso mirabilia ai suoi padroni. Dente dell’esito,, 
domunilò un rapporto in proposito all’ uMitio Camerale, che 
rispose essere la somma eccessiva pr ul paese smunto ;- e 


“troppo scarsi i vantaggi per ottenere il concorso. dei. capitali 


esteri, ed altre simili ragioni, Esso \inviò «il rapporto a Vienna, 


Uma il sig. Krauss Fisposè che non erano motivi plausibili, e che 


spettava al sig. Luogotenente il mostrarsi pari alle circostanze , 


trovando ‘dandiro (anche dove non ce n'è). Quando fu a Milano 


ilconte Giulay ‘ministro della Guerra, interpellato dalla signora 
Carpani so trovava il paese atbastanza Spolpato da lasciarlo fi- 
nalmente quieto, aveva risposto, ché per le vie di Milano aveva 
veduto. ancora delle.carrozze, sesinsche cè n'era una esisteva 
pore danaro per. S..M. Pel Luogotenente lo' scongiuro era forte 
© convenne, pensare, a sfar ‘sulilit- Fa messo quinaii Ibasderid allo 
Comuni; pensando che-;it sistema. di' intimidazione impotetito 
contro le masse che oi'pone una; resistenza pissiva, poteva 'tortiar 
utile nei consigli composti sql, spoché pèrsane softB Ia'‘sorvò. 
glianza dei funzionari imperiati. Il ‘Consiglio Contiuhdis di''Mi- 
Juno e la Cameradi Commettio peribeniatuo Valte si dichititàrotio 


incompetenti. Allora si sentironorte Contini rettili {rinadinto i 
convocati con avvisi divun. giorno pero l'altro rante’ animultite 


luaftuenza dei proprietari principali che ‘staiò ‘ia città. Ma 
muche questi 0 rifiutarono + none presero» determinazione a). 
cuna, non essendo in nomero legate. Lersote adesioni strappate 
furono quelle di Pavia e Cremoua. 

Mi nunshastava e al dgui costo si voteva ' il ‘consenso di 
Milano. Si radunò il Consiglio iper la terza volta; il municipio 
propose che il Comune si obbligasso per -1015m come proprie- 
tario di case in Milauo, impegnando così il no estiniòo. Età un 
pretesto per avviare una discussione i cui sommi’ capi “efddo 
stati, a quanto pare, combiuati prima. Infatti poco ilopo s'alzò 
il siu. Guicciardi, quel medesimo che nei g'orni preceslenti aveva 
combattuto il progetto di prestito; esso cavò di tusca ana cita 
scritta, e sostenne che Ja proposta: anuiicipale vera Iròppo ‘me 


Il pubblico appena udì la strana decisione » Manifestava ‘ona 
gunerale in-legnazione. La seta stessa in caffè Cova , .il Consi- 


allontanarsi. Quanto a Guieciarii nda viò multa da meraviztivri. 
È figlio di quel conte Guicciardi già Senatore del Regno d'1- 
tulia, e che cospirò pel riloroo degli austriaci, vendendo ai me- 
desimi anche la VallIlnaj, sua patria. Fu, Procdrator Fiscale 


sitio dl gembato “i SiS, Alla qual'epuca, avendo preseutita lairiva» | 


luzione, si. Cepyrà, il terreno, protestando contro la. carnititinià 
del 3 gennaio, e, fu destituito, Com'era naturàle quell eccelle 
tissimo Governo provviserio .tv numinò : Presidente ‘d' Appelio ; 


emigrò neli'agosto, ma rientrò All'epuca delle © tasse, 6 no fu 
assolto. ipicioanià 
L'uvvocato*Suleri ‘ili Brescia, uomo di fiducia; scrive che sino 
ad. ora nelle loro ‘sedute: in Vididd HbaMie viti punto delio 
Statuto, Solo si ebbe; a trattare dell'ordinamento Comuitalò Tì Mi 
Distro presentò un progetto ) chejxd; consultati ‘trovarono tabtò 
bisbetico, e si poco consone. allo stato dellé cose che dovettero 
declinarlo, presentintole (essi uno diverso. 1 Governo lo rice» 
Vette, lo (ritena quale giotto, “e )j0i fimatidò di bel nuovo il 
SUO, primo poco, nutato, per! éui si mvette risponilere colle mne. 
Rima Osservi pen. [ fem posò a Vienna 
Griza' sapere! it percì Di di vAlazzari, se mon è stat: 
una: crudele mistilicazione Î°* ha È ag 4 le 
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i ‘ol0qg 1proi! nia »iz ia va 
viene nea ao CURPR MO Igp ele crisi e 
ito io 16XX9 l i i ta ta ati, CK 
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Tonnara: 27 mAGcIOl A Predidenit del purestteriti SLITTA 
La seduta è 'ajierta "id dii dta'è nea. 0° i 


0, p-itaà , 
osi è 024d n SU 0lusup side buy 


| n verbale della tornata di sabato è letto ed approvato. Leg- 


‘esi aiiche il solito sunto di petizioni. 
‘ ; * \Relaiioni di Commissioni. 
Sappa depone, sul 


getto di legge pel riordinamento dell’ imposta prediale in Sar- 


gi prolungherà it provvisorio; dice ‘quindi essere ‘egli 


,&,AYYiso,che, per ora Ja Camera si ‘limitasse a discutere le pro- | 
poi sella Commissione èd ‘a proporre economie compati- | 
ili coni 


‘organizzazione attuale, salvo a fire na riserva quanto 
alle questioni organiche con una protesta generale, 


Mellanà sulla primà clelia ria portata dal Ministero in lire 
229,700, dalla carita tidotta delle 29jm. lire, e quindi, | 


avuto riguardo ai sei mesi già trascorsi, portata in lire 214,850 
propone la riduzione ‘elle 14,850 lire, perchè Ja cifra ri tante 
serva ‘ii norina al Governo ad entrare nella via sso dl lata 
daili ssione; ® È i 
U Commissario R..cav. Cerruti vi si oppone. 
Sappa relatore ,, contrasta pure ial riduzione, dicendo essersi 


cià rilottà dalla Commissione per quanto si-poteva la cifra del 
Governo! 


Posto ai voti '‘l'emenilasiiento ‘del 
lo è ta categoria in '‘L.-200m. - ° 

Si passa alla seconda categoria ‘portata dal Governo in lire 
27,050 ridotta dalla Commissione a 19,050. 

Mellana crede esset necessario , prima di votare questa ca- 
tegoria,. una protesta, con ‘cui ‘la' Camera dicesse non approvare 
tal cifra che pel bilancio 1850, 

Pescatore convenendo col Presidente sul doversi per ora pre» 
scindere ‘dalle questioni di merito, d'organizzazione , dice non 
essere però il caso della ‘protesta accèmbata ‘ital dep. Mellana , 
giacchè ‘tile protesta‘di tiserva si deve fintenderè în generale 
per tulte le categorie. ° 

Tosti dice cho lasciandosi in sospeso îl ‘tiritto di trattare que 
stioni organiche vorrelibe però che 71 Midistero si ficesse carico 
di non nominare per ora altri impiegati o di nomindrli soltanto 
provvisoriamente, perchè altrimente si continuerebbe nella vec- 
chia via; e che quanto alle pensioni: sospenilesse l'applicazione 
della legge, fino a chéla Camera non no abbia fatta una naova, 

Pescatore: Le osservazioni dél dep. Josti meritano di esser prese 
in considerazione. Se il Ministero cotiviene che il personale dei 
dicasteri ministeriali , massime quello degli Esteri, è suscellivo 
di riduzione , è pur bene che Eli impiegati mancanti non siano 
surrogati per non accrescere gli ostacoli, tuto più che alla ri- 
duzione non si potrà procedere per sistema di eliminazione , 
ma per sistema di successiva éstinzione. : 

Il R. Commissario dice non poter rispondere esplicitamente 
rapporto alla interpellinza del dep. Josti quanto ell’ avvenire. 

Josti: Ho fatta la mia osservazione per riserbarmi la facoltà 
di giùrlicnt il Ministero. 

Messa ai voti la c fra della Commissione, è approvata. 

Sulla terza categoria » Pensioni di riposo lire 48,335 » la Com- 
missiono non propone alculia “Hiddaione, perchè , dice il Rela- 
tore, tali pensioni èsistorio în Wirtà di ‘un titolo legale ; la que- 
stione è però riservata al giudizio che la Camera emetterà sopra 
tutte le pensivoi in genere, 

Josti : lo adotto questa categoria Pure în via provvisoria , in- 
Vitando il Ministero a presewtare il'‘progetto di legge per le pen- 
sioni. ui 

Sineo osserva cho la Camera disentendo fa legge Demarchi 
sulla riduzione delle pensioni deliberò implicitamente ch’ essa 
servirebbe pure di norma al bilancio; dice quindi cae il votare 
quest'urticolo. quale sta sarebbe contrario a quella deliberazione 
e che sarebbe yuib:ti il caso di rimandarlo alla Commissiune del 
bilancio affinchè, nel redigerlo si uniformi ad essa. 

Il Presidente: Le \deliberazioni prese. sulla proposta Demarchi 
sì riferiscono solo al 1.0 gennaio 1851; 

Sineo; Ma la Camera stabilì esplicitamiettò cho esso avrebbero 
Poluto servire di.norma pel bilancio. 

Sappa : Nell'esaminaro queste categorie la Commissione si. è 
attenuta allo leggi anteriori, e credette duver riinindare le ret- 
tificazioni alla, Commissione che sarà nominità appuoto in di. 
pendenza della legge Vemarehi. 

Cadorna ; Duo fupono le, sloliberazioni prese! sulla proposta 
Demarchi: chè cioò.si sopprimessero lè pens oni non concesse 
în conformità dille l'gsi.i.che. st. riducessero quelle èccederiti le 
8% lito; la prima non,.è forse Appitcabilo all'atta:le bilincio , 
perchè richiederebbe troppe indagini; mala seconda è appli. 
cabilissima anche fin cl'ota perla sua seinplicità, 

' Sineo fa la, seguente proposizione: SRALIESTOIA 
. * La Camera dichiara che. coll'approvazione : tel pragetto di 
loagè! "di ‘cui si tratta, non concedesi alcun diritto ai pensionati 


ia è approvato, e quindi 


ed impiegati ‘menzionati nel progekto-di legge , cui esso ‘si'rife- | 


risce, passà alia Votazione del progetto Venuto in. disctissidne. è 
don quest'ordine del giorno almeno, dice egli; si lascia; i- 
latta la questione. va PRGREREO fuit oddd. » 
Pescatore ? La proposta Sineo è incompletaz.ci, sono altro ri 
served fate; è niel caso io proporrei un ordine del giorno. più 
genorate the sarebbe il seguente: « La Camera, ritenuto che 
sbjpolranno, far > riservè "prima ‘della’ votazione del complesso 
della leggo, passa alla votazione dell’attuale progetto. » 
- Fiora, insiste su ciò,clietsi labbiamora ‘fare le riduzioni possi- 
bili su questa categoria, in, conformità -di Quauto avvisiva la 
Curtera discutendo la legge Demarchi. L 


, Meénabrea si oppone alla proposta del. dep, Cadorna, dicendo 


‘banco; della Presidenza la relazione del pro- ) 


Hon'potersi prendere per norma la «Proposta. Demarchi fino a | 


the mon sia Salicità legge, nd d'altronde aver la Camera diritto 
dli rivedere pensioni e stipendi che furono concessi per legge, 
|Cadorna,.-osservamio esservi unè sola'piensione ‘chè in questa 
categoria oltrepassi di 2,625 lire le 8000] propone in coerenza 
la riduzione della categoria stessa,a_ lire 47,023 50. 
"Wo osserva ; dep. Menabrea essere, perfettamente negti 
bsî costituzionali di lutti i paesi che lo riduzioni; 0 gli aumenti 
deglivstipenidi’è Ueflè' pensioni ‘si’ facciano _discultenilosi il bi- 
lancio. VANENAGO ISIOIO ERE 3 i 


< ALDA AT 
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‘Remaria;si sppana alla proposta.Cadorna, dicendo o cor- 
reggo alcune pr RITI Papi file 
‘altre. Mari T 7. ot (1) } PBIroo : 


E) 


è L'aspropostà Cadorna, Wiessalai Woti, è approva valbta, e0nr 


È ‘aperta la «discussione sulla (chtegoria 4 ‘(spese segretò) \per 


Ji Ja; quale; la «Gommissiono bia proposto L. M20,000..15 _ 


«Lan ne.che,sia,riJotta a,.L. 00m,, Osserza che le 
% i Mad del nostro, Governo iui aver tolta la ne- 
‘cessità di ‘molte! speso chè ‘dovelinsi fire sotto il Governo asso- 
Tuto.! Dice essere quasi del tutto cessato perstivi il'bisogno di 
sorvegliare gli emigrati all'estero, e non bastare. poi da somma 
richiesta per scupriro il segreto ilei Sdbinetti,. ... suib-3/ 

Il R. Commissario dicbiata mon dissentire il Governo dalla 
proposta di stabilire ùn ‘articolo apposito per ‘la spesa déi cor- 
rieri di gabinetto , onde sia controllatà’, è'non pote i ac- 


gipentiro a togliere alfatto la categoria deivrogali, bensì essere 


isposto a curare in ciò ‘la massima. economia, 1. x 
__ Jacquemoud (di Moùliers) propone che sia Fidolta a L. 750. 
la somina accordata per le spese segrete è a 13m. quella, desti- 
Data ai regali. se E 

Josti: Io prego la Camera di considerare che. noi siamo it 
solo Stato Costituzionale in Ttalia +9 che siamo: circondati da 
nemici; in quanto a me non avréi voluto nulla delrarre. dalla 
‘somma di T. 150m. per questo ‘titotb'richitesta Wal Ministero i) 
ciò ad onta cheio sappia essero questo un ‘votò | di “fidacia', ‘è 
chie l’attuale Ministero non abbia infera la mia fiducia: "Lakcio 
però al Govefno di giudicare se gli bastino lè 120m," Vire pro- 
poste dalla Commissione , ma osservo ni sig. Jacquemoull cho 
sè in tempi recentemente traseoisi il Governo avesse potuto e 
saputo spendere di più eda proposito’ si sarebbero Toise tisparblati 
ben maggiori disastri. ; ). - Pn 

Il Ministro dell’ Interno osserva: che per quest'anno ila mag- 
Riot parte delle spese comprese sollo, questa] categoria si, sono 
già fatte sulla base della somma richiesta, ; ST 

La proposta del dep. Lanza di ridurre la somma per le speso 
segrete a L. 100/m. messa ai voti' non è approvata. cina 

Viene poscia approvata la proposta della Comimissiohe.i ; 

Alla 5.a categoria è portata la somma di 2. 6,000 per rim- 
patrio sudditi. | 

Michelini propone che alla parola sudditi si sostituisca citta- 
dini sardi. 

La Camera appreva l'emendamento Michelini, e la somma 
proposta. 

È aperta la discussione ‘sulla 6.1 categoria (spese casuali) per 
la quale è propesta la soinma di L. 20,200, 

Biancheri osserva come nél solo ‘bilancio degli Esteri si tro- 
vino tre articoli di Spese casuali ‘pei quali è proposta in'eom- 
flesso là somma di 374]m. lire, è tre altri Articoli intitolati Spese 
diverse pei quali sno proposte L. 376{m. Egli dichiara essere 
esagerata questa somma, al esserò necessario su questa massi 
mamento esorciluto ‘l'economia perchè di riferisco a spese non 
giustificate. Egli propone che nel'bilineio dl1851! si foridiho 
in un solo questi diversi articoli onde simplificare la 'ébntabilità 
© desidera poi che sia applicata a. tuiti quella riduziuno ; che 
foce la Commissivne a Quello che ora si discute, quando pure 
la Camera non'créda ‘di farne ana Maggiore, | sd 

Sappa osserva che'le tre' categorie che vennero sommato «al 
sig. Bianchori si riducono a tre diverse ‘ammibitstitàzioni ché non 
si possono confondere; ed osserva poi che sul complesso delle 
spese casuali la Cominissione ha Rià fatta la. riduzione di liro 
150|m. Gli articoli di spesa, egli dice, non sono. indicati nel 
frontespizio, ma lo sono déttagliatamente nel bilancio. 

La proposta della Commissione messa ai voti viene approvata. 


È aperta Ja discussione sulla calegoria seltima (assegnamenti _.* 


e stipendi per le legazioni all'estero L. 701,808). a 
N R. Comittiisario domanda che la riduzione fatta dalla Com- 
missione a Wusta categoria sia limitata a lire 46,m. nel riflesso 
che il ‘Governo nòn crederebbe attualmente conveniente di sop- 

primero la legazione di Baviera, 

Castelli legge un discorso col quale dimostra che la; posizione 
fatta al Piermonta dagli avvenimevti del 1848 dà dlla sua diplo- 
utazia un'importanza moltò maggiore di quella che patea avero 
prima di quelli avvenimenti. Dice essere ormai iuulile il facere, 
perchè i fatti altamente lo palesano , che questo Stato fappre- 
senta iu italia i principii della nazionalita e del monarcato ca- 
slituzionale. Combattendo 1° opinione di quelli che, dicono pun 
dover il Piemonte ‘che cercato di farsi ilimepticare , egli asseri- 
sce che senza pastetsi ‘d iltusidhi ègli leve mantenersi all'al- 
Uzza dei ditittivejdei doveri ché contrisse in frecia ‘ali'italia ed 
all'Europa, e cherall'altezza di una dale posizione deve. pure 
mantenersi la sua diplomazia. i 

Brofferio: Premessa una digressione personale a proposito di 
alcune parole dette nella firecederità seduta dai deputati Revel 
@ Faraforni, soggiongè: Ora s 0 signori | voglio essere anch'io 
uomo di cifre, e ne ho doé ili queste cilre che pur troppo mi 
stanno sempre davanti agli occhi. Quattrocento milioni di debito 
nazionale; un miiliorie è seiceht5 mila lire per le lezazioni all 
estero t In verità che "sb rivi’ ‘Gortimieremo a spenilerla questa 
somma interpreteremo assai male RU interessi dello Stato, 

Ai tempi «fell assolutismo bisognawa coprire di galloni e d'oro 
ciò che erà cenere e miseria, è va beve che si spendesse. Ma 
orà noi siamo ‘grazie a Dio un popolu libero » e di questi biso- 
gui non neabbiamo più perchè gli uomini liberi operano alla 
faccia del.sole, i 

E se io leggo la storia dei grandi popoli non trovo che essi 
si giovassero di codesti ambasciatori che ci si vogliono far cre- 
dere necessarii. Roma, Grecia, i più potenti popoli e imperi 
mandavano quand’ era d' dopo on legato che faceva hene 0 male 
i trattati di cui veniva incaricato è poi tornava ai patriù Inri. 
L'uso attuale sì è introdotto ai tempi di Richelicro, e se guar- 
diamo ai vaitàggi che questò sistenia ha reso alla umanità ed 
atta civilizzazione noi abbiamo piuttosto motivo di maravigliarci 
che esse abbiano progredito ad onta della diplomazia che pesava 
supra di loro. , 

Si è citata |’ autorità © 1° esempio.di Nicolò Macchiavelli; nh 
nòn si è osservato che Macchiavelli eta uno di quei legati degti 
antichi tempi, aî quali io accednai poco fa. Fgli era un aniba- 
sciatore a 20 sctidi il mess , è pregita il'svo governo «i daruli 
qualche seudo dî più onde pulesse almeno comperàrsi un èa- 
vallo. Di eoilesti ambasciatori vi concedo quanti ne; volete; da- 
Sete qual'è la condizione che si esige perchè un ambusciatora 
sa rispetto? Bisogni che sia grandb il pipelo che è rappre- 
seulalo, Ed è perciò che il figlio dì un Dirrdio juglese, Olivicre 


° 


Mit de prilli i Dial ml, ‘sua anticamera. Ma nel ser 
colo passato e nel presente quali furono gli eroi della diplo- 
mazia? Metternich e Talleyrand: e qual bene hanno essi fatto ? 
Quanto a noi, se svolgiamo la storia patria troviamo Te aberta- 
zioni e gli errori della ristorazione suggeriti e provocati e! 
diplomazia austriaca € romina; troviamo Che “to Girlo AL 
berto feve'3veritotate ‘la-bandiera - tricolore sul poule del Ticino 

iuttala' diploniazia fo'“contto di*taî. E dopo a che ci valsero. 
va i. nostri ‘inviati ordinarii e Afaphpinatii È Parigi da 
a Bruxelles, a Roroa? i 

To don propongo la soppressione delle into chat) il sifitor Mi 
nistro, Mameli non mancherebbe di "dirmì, che non è nostra 
Inesse, ma-propongo che si. riduca. la spesa. complessiva, per 
essa a 160m, 

La. proposta Brofferio:.messa.si voti non è approvata. 

Mellana: Propongo la riduzione di L. 86m ossia di L. $300 
per la metà dell'anno corrente, osservande che vi sono alcuni 
paesi come PAustria, la Rassia, Roma e Napoli nei quali ì no- 
stri ambiasciatoti non converrebbe’ che facessero spese di rap- 
presentinza 0 trattamenti. a somma complessiva di questa ca- 
tegoria/ resterebbe. pertanto di 612898. 

Sappaz, La Commissione ha proposta l'economia di lire 64 mila 
su questa categoria ed ha creduto di fare il più che fosse com- 
petibile calle nostre attuali condizioni. 

Il Ministro dell'Interno : 11 Governò è disposto ad accettare 
le ridozioni proposte dalla Commissione, ma mon potrebbe ac- 
.cotarne di ;maggiori, 

Jacquemoud (di Moùtiers) propone un ordine del giorno ten- 
dlentò a dichiarare che la Camera, accettando senza profonda 
alisenssivne le conclusioni ‘della Commissione, non ‘intende di 
pregiudicare! sul bilancio \del 1851; e che solo le adotta, per sol- 
lecitarne l'applicazione nel, corrente anno. 

Il Presidente osserva che questo principio venne già adottato 
dallà Cemera, è che le serye di norma nell'attuale discussione. 

Jatquemoud ritira il ‘proprio ordine del giorno. 

La proposta Mellana,, messa ai. voti, non è approvata. . 

Vengono invece approvate. le conclusioni della Commissione. 

Il Ministro della Guerra presenta il progetto di legge rela- 
tivo ‘alle ‘pensioni ‘milifari. 

N Presidente ricorda che stassera. alle (ora i io vi sarà ada: 
nanza, 

La seduta è levata alle ore 5 14, 

Tornata della sera, 

La seduta è aperta alle ore 9. 

‘Presentazione ed approvazione del progetto di legge 
(2001. concernentà i>suyheri della Sardegna, 
Galvagno, ministro dell'interno, depone il progetto di legge già 
approvato dalla Camera , adottato dal Senato, con lieve modifi. 
cazione di redazione, per la conservazion dei sugheri in Sarde- 
pn, d dontabda’ che Si prescinda dal giro degli uffici, 
Valerio appoggia Ja proposta del Ministro. 
dl, Presidente ; Apro: dangua la discussione sul. progetto ;pre- 
sentato 
Loba “riti an semplice cambiamento di redazione, 
pattini. che possa ‘présciùdere dalla Mesia, 
Molte woci: SkIs}1 
Il Presidente mette ai voti l'emendamento dell ‘Senato, e.vien 
approvato, 
Si passa quindi alto scrutinio segreto sulla legge, e se ne ba 
il seguente risultato : 3 ° 
Votanti 
Maggioranza 
la favore 

. Contro 

i. Discussione della legge con cui si apre un eredito supplementario 

di lire 100m. per sussidi all'Emi9razione. 
I Presidente dà lettura del progetto che'‘è il seguente ; 
Articolo unico. 

È aperto al Ministro dell’ Interno un nuove credito di lire 
centomila per soccorsi agli emigrati Italiani da applicarsi al 
Bilincio del ‘corrente anno, e da erogarsi colle norme e nei 
modi prescritti dalla precedente legge 29 settembre 1849. 

È aperta la discussione generale. 

Valerio: Credo che questo progetto non, possa. far deienia a 
discussione ; do anzi lode al Ministro. dell'Interno. pel modo di 
redazione clio ha adottato , giacchè dicendovisi all’ emigrazione 
itiliana resta eliminata ‘ogni idéa di esclusività. Inviterei poi il 
sig. Ministro a’ far passare. una parle dei ‘sussidiî al Comitato ‘di 
Genova , il quale, è, composto, di) persone: rispettabili ed offre 
tutte le garanzie di ordine e moderazione, 

Galvagno ; Non eredo dover aderire allî invito del dep. Valerio 
primieramente perchè ‘se si’ estentiò Î foridi ‘di sussidio al Co- 
mitato di Genova‘, nun veggo' ragioti@ per! coi nòn si abbiano ad 
stendere anche dd altri, vomitati}ia [secondo luogo: perchè Ge- 


119° 
59. 
108. 
4 


nova colla sua industria; ed.il commercio offre risorse che non, 


si trovano în Torino ; da ullimo poi perchè se sì slabiliscè in 

Genova un Comitato tai Sussiilii vi'Atimenterebbe Vigibigrazione, 

la quale a mio avviso vi è già saficienin più Mida 
Riccardi ; 

Governo relegati , arono tolti ai Raltseni delle città popolose, 

e confinati in città che non. presentano eventualità d’ impiego. 
A questi che soffrono del fatto del Governo, deve per diga 

il Governo stesso; 


banza, relatore: Il dep. Valerio fece osservare come la reda- 
zione dell’attuale progetto comprenda tutti gli emigrati, di qua- 
Junque parte d'Italia ; ma l'onorevole deputato non, .éhbe forse 
presente che anche le leggi antecedenti del 48 e del 49 avevano 
la stessa formola. La Commissione fece indagini per conoscere 
se i Sussidi siano stati distribuiti con imparzialità , e non rilevò 
che si fosse fatta preferenza alcuna agli emigrati d'una provineîa 
itsliana piuttosto che a quelli d’an’altra, nè .trovò-a che dire 
sull'amministrazione del Comitato Centrale Potrebbe però darsi 
che il dep. Valerio avesse notizia di fatti che rimasero ignoti 
alla Commissione. 

Quanto ali desiderio emesso che si istitaîsta um alteò Comitato 
in Genova, la legge. del: 16 dicembre: 1848, autorizza certo: -la 
creazione di nuovi comitati, e il Goyerno lo Può fare qualora lo 
creda convenieni Ma l’esperienza dimostrò che i comilati }o- 
cali non 'edhrisposero tutti alfd scopo, nori 'Amminhisttàrono’ tutti 
con quell'ardimae quella economia tanto. necessaria. ‘ 


E questo fu iltàotive:ichebiadusse il Governo ma Conaitare Nd 


l'amministrazione. in ;un solo, Comitato, 


Che se poi i Governd} come_ha asserito il depaitato n'ecardì, + 


ha confinati alcuni emigrati, certo il fatto è degno di conside- 

razione , e quando essi si trovino in bisogno non si ponno , nè 

si devono abbandonare dal Governo nè dal Parlamento. 
Passando ad un' altra considerazione fa Commissione osservò 


Bal mat sulla 
zioni e l'industria degli ‘em grafì.. 
di ‘non si può centralizzare nè ristri@zero* 
a determinati luoghi o persone; propone quindi che si creino 
yarii altri comitati coi quali abbiasi a mettere in relazione il 
"centrale. 

Falerio afferma mon aver egli per nulla inteso di far rimpro- 
vero 'al comitato centrale, nè a "Quel Sacerdote di cuì riconosce 
là prodigiosa.carità ; dice che esso non poteva far diversamente 
legato come era dalla legge; osserva da ultimo che e la discus- 
sione è l'osservazione del dep. Riccardi serviranno di norma al 
Min perchè d’accordo col sea ee proceda più 
largo vantaggio dell’ emigrazione. 


Lanza risponde non aver egli mai supposto che 1° onorevole 
Yalerio volesse far rimprovero al. Comitato, solo aver richiamato 
le cose di fatto per rettificazione, y 

La discussione generale è chiùsa. Il Presidente rilegge. l’ arti. 
colo; nessuno domandando ‘più là ARESE, Vien'nieèsso ‘ai voti ed 
approvato all'unanimità. ki : ilagsminov78 

Procedesi poscia allo sorutinio; noggate. Ecconé: ilorisaltato ;: + 

Votanti... -. 115. 
Maggioranza“. 58 
Favorevoli ©. . 96! 
Contrari. 0. (00190 
Seguito della. discussigne sutta) legge presentata. 
dal dep, Demarchi. uto 
" Chiò propone. che in seguito all’ articolo, 4; giù, volato nella 
precedente tornata sia ‘inserito un nuovo articolo da lui pro» 
posto tendenite ‘a sopprimere gli assegnimenti e i trattamenti. 

Cadorna: propone duò ‘nuovi articoli?! tendenti ‘a ‘regolare ‘per 

l'avvenire Je concessioni, di assegnamenti ‘0 trattamenti: 


)918}992102 


sua Elis: 


Tecchio propone un articolo per fissare ;l’epoca : della esecu=.- 


zione dell’art. 4 già votato. 

Quaglia propone pure un nuovo articolo. 

| Queste proposte danno luogo ad una conversazione fra i a 
ponenti ed i ti Demarchi, Rosellini .e Lanza: i 

Il Presidente farando impossibile di accordare per una 
regolare votazione le arie proposte fatte, sugger.sce il rinvio 
di esso' alla Commissione pe "aa propalizioni che. credesse 
di formulare, 
© La Camera accetta..il prensile Rinvio ela seduta è levata alle 
ore il. 
; Ordine del giorno per la tornata di domani. 
. Relazioni di Commissioni. 
Î Continuazione della discussiòné $hl bilancio 1850 del Ministero 
degli Afari esteri. a 


e ee 


NOTIZIE 


Oggi è partito per Parigi il barone. Metzbourg; esso si. fer- 
merà în quella capitale il solo tempo necessario per TREAT 
alcuni concerti col sig. Mubher ministro austriaco presso la Re- 
pubblica francese ed influentissimo ne'consigli o Goti MA ) ma 
principalmente di Thiers. 

— il Presidente della Camera di Agricoltura: e gommerzio 
annunzia che nel mattino del prossimo mere oledì (29) il Mini- 
stro Interino di agricoltura e commercio visiterà fficialmento 
l'esposizione aperta nelle sale del ‘Valentino, éd invita gli espo- 
sitori a trovarsi. presenti a quella visita. onde. porgere ‘tutte 
quelle spiegazioni che stimeranno opportune. 

— ll 1V Collegio di Genova elesse a suo deputato il ‘canonico 
Asproni. 

— Leggiamo nd ‘giornale la Domenica": i r 

ll programma della:strada ferrata da Pinerolo a’ Torino, di 
cui ibbiamo fatto «enno nell’antecedente numero; (edi cui è non 
ne Mediana dato i dettagli, perchè questi ;n9n polevano interes. 

| Specialmente, è 
lesl’ora buon nu- 
mero di firme jersappiamo da certa! fontè chein!'Torimo gurteg- 
giano i soserittori non..solo nazionali ,ma estri,jper,i compiere 


un’ impresa che sarà della ima utilità per questa provincia, 

Il Municipio di Pitieroto' Rho ht già ‘ceutito’ alla società co- 
strutticn ili: ylerrena., necessario ila ‘stazione ‘ principale >in 
(questa ciità) con suo manifesto in data di ieri ,.,raccomanda il 
solletito ‘atquisto det aZioni (a 'L'500 per ‘cadana) ed invita i 
(cittadini, adsuna,seduta pnbblica, che per-tale; oggetto si, terrà 
înelle sale della civica Asisrimietrazione , martedì., 28 corrente 


}| Calle ore: 3 pomeridiane, 


+ Abbiamo, soll’occhio. il | programma relitti sila de: 
pregio ta jstcuziene, priga che pratica, che il co 
dai Pessinetto si propone rire a vant-ggio de’ militi della 
Guardia» Nazionale, mediante una tenue retribuzione mebsile. 

È É Sat Mentre iosa il, propohimento, del conte ili Pessineltos 
Gil quale e per le sue cogn 
ind dalla gl ‘alcune om È, compagnie” Dee milizia, meritò ‘tutta lla 
‘confidenza, speriamo che i nostri militi | Igpecpsaren. bs 
Istoccasione di addestrarsi agli esercizi marzia 

) Ko sottoscrizioni fierl'amniftsionè alla Sedotà si ritevono sola 
‘sig. Giribone, gontrad; di Rito bum, 470 sont piaoo: nobil 

scala a sinistra, à ate ('aricà Bi VA 


si 


so nizie» DEL MATTINO” 


Pinvor; #5) mabgio? Netta discussione def primo ara 
legge per: la riforma relettorale presero car ori Th 
seduta di ieri, ed in quella "a oggi, le..e_Grevy, .coniro., 
Thiers e Léon Faucher. L'articolò 
maggioranza, Tutti gli.ammemlamedti Lacie reietti. 
t fondi Rini ad. au 
con un rialzo di 45 cétit. gare 
rialzo di 25 cent, 


il 3’ per f00 a 56 
i fa (Bic@aran 0 8ì 


Au BIANCHISGIOVINI: direttore. 1092919 0bacuy 
(G ROMBALDO igenemigi ini e19 ‘v oloz nou 


ni e pel buon esito dell'istruzione , 


per i Adottato a “grande 


1,5 per 100,ascese; a,90,90, 
sà omaviii 
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1 Azioni "detta banca nazionale god. 1 Cha 


‘| Itdoni del Tesoro contro metalliche 


in Perini Atti Latta aa re 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 27 maggio 
5 p. 100 1819, decorrenza primo aprile ...... LL 
1 , 
1 86.25 
1 i 84 25 
1 86 50 


1849 (12 pi 2 


della Società del Gaz god, 1 dn . 


Pas | . —_ — aq 


Scapito 
1-25 
4 

8 50 
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Biglietti della Banca di Genova 


00 


Borsa di Parigi — 24 maggio 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo ... L. 90 45 
. 3 p. 100 » 22 dicembre. . » 56 25 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio 2120 
Fondi piemontesi 5 p, 100, 
» » 8 p..000 (12 giugno; god. 1 genn. 
certif. Retschild . . 085 
58 ptligazioni 1636 god. 1 gennaio. » 950 
1849 » 1 ottobre ». — - 
tree di pre orsi! Liorié +25 maggio‘ 
Fondi po giro 1 per rin ue pa 89 90 


Fonti: smi pi peer rr t Laval FI P do 


». fo pi, ERRO 1laprile!?1 Kb) Ag fe 
SPETTACOLI D' OGGI. 

TEATRO CARIGNANO; Compagnia, drammatica: ab sértizio! di 
S. M, si recita: 7’oussaint-Louverture, 

D' ANGENNES$. Compagnia drammatica francese, Varudeville. 

SUTERA. Opera buffa: La Pomata Bianca, 

GERBINO, Compagnia drammatica Domepiconi, si recita ; 

TEATRO DIURNO (accanto alla Cittadella). Compagnia dram- 
‘matica»Bassi'e Preda, sì recita: Nobili, Cittadini e Plebei. 


circo SALES (a Porta Palazzo). Compagnia drammatica Capella, 


ili 


si recita; 


PASTICCIERIA, ITALIANA. 


{ ag se2ubotg, : Osiberni 
ninsanoo E\FRAPELLI. (PILIDPINI DI BRESCIA 


credit behatta” di Wii réstieri imbotligliati, 

sot a prari 7 "ra%ii, via Borgo Nuovo, 
casa Bruno, sorto i *Porbici del Teatro Nazionale. 

Nella corrente stagione. la, fabbricazione cade sulle 
seguenti die‘ èlassi, cioè i 

La CLASSE. 'L pi lire 4, ,88 il 4 li 
“corrispondente a soldi 36 l'antica libbra : 
Offelle della Regina. ; 
Bocca di Dama: 
‘Guiteau' di Brescia” e Gatteau d'ogni 
) * ailtra qualità. 
IT îa CLASSE. —'di (L. 9717 Fl bhil, pari ‘a soldi 16 la libbra sudd: 
i Panettone. ‘alta ‘milanese, 
Focaccia Valla veneziani: 
‘’Romanini e*Crécetti, 
Torte evPasticdi alla’ veronese. 
Napotitani@d Higlesini” 
| (| Biscotteria d'ogni ‘genere. 

A questo prezzo:si conlinuara'darè “ancora il così 
detto Bossolà® di Brescidz il'quale dietro commissione 
si potrà accomodare a] varie forme'; ‘urico’ ad Mio dei 
signori Raffeciarie ‘Trattoristi, ‘ecc? PEG ete: fi e 


1a 10020t1 


LO STATO, nonias 
DAL 4848-411850) ono 
nu psi Dortoas: FARINI: pini ji 
di ale ubortvi deli. birlepzil-ezoibo è 
: 1 artorotlsvp fuout < ' 
Penne i "Cugini Pomba; se ut, vl 
sdi oPrrsezzaia 8 1161099 015) 004 
Quanto, prima terremo, parola; dio questo Annette 
Auro storiggius=1gge pilo suoizsos0 sllsd fe 
, 7 ret è eroine. glinsm sos SY) 
Torino ib Gianuinj eiFione sa4 Blitonos: M 
e da) ai principali Libruipio! ono 
Di) 10gin freprnttsb inattob i obasy 
1 ALCUNE CONSIDERAZIONLECONOMICHE"- 
ae Sulle fim) Pepe Ad agi odi PERI 
Sulla ras detta Fatta PI «Pit nica ar i 
Dit 1a4i Uestena 
00 Y Ln ASIA TINE" VIA i% (bene : 
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